Dr.ssa Ariano Luisa                                                                                        All’Osservanza della Dirigente scolastica
Via Sant’Andrea Apostolo n8                                                                                           Dr.ssa Stefania Leo
Marzano di Nola (Av)
Psicologa- Psicoterapeuta 

OGGETTO: Progetto “ STAR BENE A SCUOLA” , SPORTELLO D’ASCOLTO 


La scuola che si sta sempre più trasformando in una agenzia formativa che si occupa della crescita globale della personalità degli allievi. Varie, sono le difficoltà che si possono riscontrare in questo difficile processo di trasformazione e spesso l’insegnante è costretto a causa di tante esigenze, a limitare le opportunità di ascoltare i ragazzi, di farsi carico delle loro problematiche nel tentativo di giungere ad una soluzione. Inoltre è necessario rilevare come la famiglia stessa si trovi stretta fra molteplici attese sociali che inevitabilmente comportano una riduzione del tempo familiare, ovvero di quel tempo dedicato all’ascolto dei figli, dei loro problemi, del loro sentirsi a volte inadeguati di fronte aicompiti che i vari contesti di crescita richiedono in un’età in cui il confronto con gli altri è spesso fonte di ansie e di insicurezze.
La prevenzione del disagio giovanile è un tema molto sentito socialmente, in particolar modo nella scuola, luogo di aggregazione e di crescita degli uomini del domani.

OBIETTIVO GENERALE

Prevenire e/o evidenziare disagi e difficoltà che gli alunni incontrano in una fase particolare come l’adolescenza, per individuare precocemente segni significativi di sofferenza mentale.

OBIETTIVI SPECIFICI:

- essere una struttura stabile di ascolto per gli studenti offrendo loro una risposta specialistica a ogni forma di disagio sociale, psicologico, familiare e scolastico, promuovendo maggiori consapevolezze su sè stessi e su gli altri, che permettano l’acquisizione di competenze socio affettive che è necessario apprendere per mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i problemi, le pressioni e gli stress della vita quotidiana.
- Favorire gli interventi necessari attraverso un coordinamento delle risorse che operanoall’interno della Scuola e sul Territorio.
- Coinvolgere, laddove si reputa necessario, le famiglie degli alunni che necessitano diinterventi differenziati, in modo da essere da guida per la famiglia circa il benessere dellostudente.
METODOLOGIA D’INTERVENTO
Gli interventi di consulenza verranno svolti secondo due direzioni:
- colloqui individualizzati su prenotazione volontaria da parte degli alunni con autorizzazione firmata da entrambi i genitori.
- colloqui con docenti, genitori e famiglie.

Offrire consulenza e sostegno agli alunni, alle famiglie e ai docenti che vivono
un disagio psicologico a cui non sanno dare un “senso” e/o far fronte. Per ciascuno
verranno offerti 8/10 incontri gratuiti che avranno lo scopo di:
• Accogliere la richiesta.
• Definire il problema.
• Definire soluzioni possibili.

Coinvolgere le famiglie degli alunni, le istituzioni e i servizi attivi sul territorio e fareda filtro, laddove si reputi necessario.

DESTINATARI

Diretti: Studenti
Indiretti: Scuola e Famiglie.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Lo sportello verrà svolto il Martedì dalle 9:30 alle 11:30.

RISORSE E MATERIALI

Il setting di consulenza richiede: una stanza non frequentata per evitare interruzioni negliinterventi e tutelare la privacy degli studenti, due (o più) sedie della stessa altezza con braccioli, un tavolo (banco) d’appoggio .
Inoltre serviranno fogli bianchi, schede di Richiesta di consulenza, permessi per allontanarsi dalla classe e moduli per la salvaguardia della privacy.
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